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Interrogazione con richiesta di risposta scritta E-005495/2011
alla Commissione
Articolo 117 del regolamento
Luigi de Magistris (ALDE) e Philippe Lamberts (Verts/ALE)

Oggetto: Riconoscimento della specificità delle banche etiche europee

Incentrando la propria strategia d'investimento sul finanziamento di progetti che comportano una 
plusvalenza di natura sociale, culturale o ambientale, le banche etiche europee privilegiano ormai da 
vari anni una gestione sostenibile e trasparente dell'attività bancaria. Il modello commerciale 
perseguito, che si limita alla raccolta dei depositi e alla concessione di crediti a favore dell'economia 
reale, si è rivelato non solo sostenibile, ma anche solido rispetto agli shock di portata sistemica. 
Dall'inizio della crisi finanziaria del 2007, infatti, nessuna banca etica è stata interessata da alcun 
piano specifico di ricapitalizzazione, né sono state richieste garanzie pubbliche da parte degli Stati 
europei. Molte di queste banche anzi hanno fatto registrare un importante incremento delle richieste 
di apertura di conti correnti, a testimonianza della maggiore fiducia che i risparmiatori nutrono nei 
confronti della finanza etica e degli obiettivi da essa perseguiti.

L'attuale successo delle banche etiche conferma quindi la necessità non solo di integrare nella 
disciplina prudenziale una serie di norme sociali e ambientali vincolanti, ma anche di promuovere un 
ventaglio di politiche pubbliche tese a incentivare lo sviluppo del modello di gestione sul quale si 
basano le banche etiche.

Considerando l'impegno della Commissione europea a favore della lotta contro la povertà e 
dell'inclusione sociale, nonché il sostegno del Parlamento europeo alla finanza etica e la solidarietà 
che il presidente del Consiglio europeo, Herman Van Rompuy, ha di recente espresso alla FEBEA - 
Federazione europea banche etiche e alternative (messaggio del 29 novembre 2010, FEBEA, 
Conferenza "L'Europa attiva" organizzata dal CESE a Bruxelles), può la Commissione rispondere ai 
seguenti quesiti:

1. Intende la Commissione elaborare una normativa specifica per le banche etiche, al fine di 
riconoscerne l'essenziale funzione sociale all'interno della società europea?

2. Quali sono le proposte previste dalla Commissione al fine di promuovere lo sviluppo delle 
banche etiche? Sarebbe opportuno prendere in considerazione un sistema di incentivi fiscali e di 
garanzie pubbliche a tal proposito?

3. Intende la Commissione inserire dei criteri di sostenibilità nei modelli di calcolo dei rischi di 
credito e di mercato delle banche? Nella fattispecie, intende la Commissione procedere a un 
consolidamento delle ponderazioni di rischio relative ai prestiti concessi a favore di progetti non 
sostenibili, nonché agli attivi che non rispettano i principi dello sviluppo sostenibile?


